
■ / Milano

BREVI

DONNE E LAVORO Per un giorno

Milano si è tinta di rosa: oltre 400

donne, imprenditrici, provenienti

da una ventina di paesi dell’area del

Mediterraneo, Medio Oriente e Gol-

fo, hanno infatti raccolto l’invito del

ministroEmmaBoninoesi sonoritrovate
ieri aPalazzoMezzanotte, storica sededel-
la Borsa, per il primo forum italiano del-
l’imprenditoria femminile.
Un’occasione di confronto sul ruolo della
donna nelle istituzioni e nell’economia,
ma anche una «importante occasione di
business»conoltre1500 incontribilatera-
li organizzati tra i partecipanti all’evento,
nato su iniziativa del ministero del Com-
mercio Estero proprio con l’obiettivo «di
creare una rete di contatti» tra protagoni-
ste del mondo degli affari provenienti da
paesi diversi. Ma senza dimenticare i temi
del dialogo e della pacificazione, su cui le
donne possono e devono avere «un ruolo

forte».
Tra i presenti anche il presidente del Con-
siglio, Romano Prodi: «La partecipazione
delle donne alla vita politica, economica
esocialedelPaesenegliultimiannisièsvi-
luppata fortemente, ma è ancora insoddi-
sfacente». Al centro dell’allarme lanciato
dalpremierè l’occupazione:«Il tassodioc-
cupazione maschile in Italia è del 70%,
perfettamente in linea con quello euro-
peo. Quello femminile invece è di oltre
dieci punti inferiore e si ferma al 45%».
Benaldi sottodel56%registrato inmedia
nell’Ue.
«Questo dualismo - ha sottolineato il pre-
sidente del Consiglio - è intollerabile in
un Paese moderno. E se analizziamo il da-

toregioneperregione,ci troviamodifron-
te a un Paese profondamente diviso in
due.Al Nordgli indici sono molto vicini a
quelli medi europei, mentre al Sud se ne
discostano enormemente».
Menodisastrose, invece, lenotizie sulladi-
scriminazione retributiva di genere, che
inEuropa è del 15% mentre in Italia si fer-
ma al 7%. Ma il gap occupazionale resta
ed«è talmentegrande - haconcluso Prodi

- che devecostituire unpunto fondamen-
tale della politica del nostro governo per
poterlo superare». Tanto più che ledonne
italiane-comedimostraognianalisio stu-
dio di settore - hanno un livello di studio
più elevato degli uomini e sono più pre-
senti nel mondo del lavoro dove si viene
assunti attraverso un concorso. «Ovun-
que c’è una gara aperta e trasparente - ha
commentato il premier - la donna vince».

SECONDO MERCATO Industria, agricoltu-

ra, edilizia, terziario, dove più dove meno il

mercato nero del lavoro marcia in parallelo

con quello ufficiale. E diventa una palude per

i lavoratori, una volta

dentro fanno una fati-

ca enorme ad uscire.

Specialmente al Sud.

«I volti del sommerso» è il filo che
haseguito l’Ires, ilcentrostudidel-
la Cgil, per un report che accanto
alle «quantità» consegnate dal-
l’Istat (gli ultimi dati disponibili
sono fermi al 2004) ha voluto for-
nire un «contenuto qualitativo»
attraverso i raccontidi110 lavora-
tori che non hanno ovviamente
l’ambizione di rappresentare tut-
to il fenomeno, anche perché nel
2004 si sono contati 3 milioni di
lavoratori irregolari e 5 milioni di
posti di lavoro fuori norma.
Balza agli occhi la permanenza

nell’irregolarità. È evidentissima
nell’industria.Gli intervistatihan-
noriferitodiunapermanenzanel-
lo stessa stessa posizione lavorati-
va e nello stesso settore senza mai
riuscirea sottrarsidalla «trappola»
per l’intero ciclo lavorativo. Lavo-
rano in media più di 9 ore al gior-
no,per4euro l’ora.MaalSuduna
giornata di lavoro può valere 20
euro. Anche nel terziario la paga
orariasiaggirasui4euroegli inter-

vistati hanno dichiarato di aver
cambiato lavoro numerose volte,
quasisempre incondizionedi irre-
golarità, in quella che risulta esse-
re la«patria»delsommerso.Alme-
no in termini di Pil prodotto. Nel-
l’industria il lavoro neroè stimato
al 3,8%, nell’agricoltura il tasso di
irregolarità è al 18,3%, nelle co-
struzioni al 10,8% e nei servizi e
terziario al 13,4%. Ma qui si con-
centra l’80% dell’economia som-
mersa che complessivamente va-
le 245,8 miliardi di euro. Ancora:
il valore aggiunto sommerso rag-
giunge in totale il 17,7% del Pil,
ma se è il 20,5% del Pil agricolo,
supera il 22,1% nei servizi mentre
siaggirasull’11%delPildell’indu-
stria. Cifre che si trasformano in
ammanchiselettedalpuntodivi-
sta dell’evasione. Secondo l’Ires il
valore delle imposte e dei contri-
buti evasi si aggira tra i 106 e i 115
miliardi di euro, 40 dei quali solo
per i contributi sociali. «In cinque
anni di legislatura - ha spiegato il
presidente Agostino Megale - si
può ridurre il sommerso del 15%
per circa 17 miliardi di nuove en-
trate. Questo potrebbe significare
circa 72 mila imprese emerse con
80milalavoratori l’annoregolariz-
zati».

Alla presentazione del rapporto
erapresente ilministrodelLavoro
Cesare Damiano che ha ricordato
l’impegno del governo con nor-
me previstegià in Finanziaria. «Fi-
no a fine gennaio - ha spiegato -
grazie alle misure sulla sospensio-
ne dei cantieri nel caso si riscontri
oltre il 20% del lavoro irregolare -
sono stati chiusi 600 cantieri. Di
questi ne sono stati riaperti il

38-40%inseguitoalla regolarizza-
zione dei lavoratori». Qualcosa si
muove, dunque. «Il 2007 si pre-
senta come un anno decisivo nel-
la lotta contro il lavoro nero e
sommerso, con un possibile effet-
tomoltiplicatoreper il futuro», ha
detto il segretario confederale
Cgil Fulvio Fammoni, accennan-
doalla classifica europea dei «pae-
si non virtuosi»: «Siamo agli ulti-
mi posti, anche contando i nuovi
entrati». In ballo ci sono risorse e
da recuperare e diritti da garanti-
re. E ci si gioca una gran parte del-
la concorrenza sleale fra le impre-
se. Per Fammoni il contrasto al
sommerso «è una tappa fonda-
mentaledella riforma del lavoro. I
daticidiconochederegolamenta-
re e abbassare le tutele crea solo
più precariato e non emersione».

«Il sindacato aspetta che il gover-
no decida quando e come avviare
un confronto, spero che lo faccia
in tempi certi e preparandosi». Il
leaderdellaCgil,GuglielmoEpifa-
ni, torna a fare pressing sul gover-
no per l’apertura dei tavoli di con-
fronto tra governo e parti sociali
su sviluppo, pubblico impiego e
welfare. «C’è bisogno chequando
ci siederemo al tavolo si abbia
chiarezza. Ogni giorno - dice Epi-
fani - leggo una notizia, un’indi-
screzione,soldichevannoqui, sol-
di che vanno là, bisognerebbe in-
vecediscutere inmanierapiùd’as-
sieme».
Per quanto riguarda il confronto
con il governo, relativo al rinno-
vodeicontrattipubblici, chesido-
vrebbe tenere giovedì, Epifani ag-
giunge: «Abbiamo dei problemi
aperti per il pubblico impiego di
diversanatura:dal tfrai fondipen-
sione,aicontrattidi lavoro.speria-
mo di chiudere tutto, perché sa-
rebbe strano aprire un tavolo sen-
za chiuderne prima un altro».
Per ciò che riguarda le priorità il
numero uno della Cgil ha ribadi-
to la centralità del confronto sulla
riforma degli ammortizzatori so-
ciali. «È la priorità», ha ribadito
Epifani.
Ieri mattina intanto il segrentario
della Cgil ha incontrato il mini-
stro del Lavoro, Cesare Damiano.
L’incontro, durato circa mezz’ora
è avvenuto nella sede del sindaca-
to in Corso d’Italia, poco prima
cheilministropartecipassealcon-
vegno della Cgil sul lavoro som-
merso. «È stato un saluto tra vec-

chi compagni di lotta - ha detto
Damiano - non abbiamo discusso
di dettagli, ci siamo scambiati del-
le opinioni». Oggetto, i temi che
saranno al centro della concerta-
zionetragovernoesindacati.Pen-
sioni in primis.
Concertazionelacuidatadi inizio
non è stata ancora fissata. Al ri-
guardo, ilministro Damiano- che
pure ritiene che il confronto deb-
bapartireal piùpresto -ha sottoli-
neato come la fissazione della da-
ta sia compito della Presidenza
delconsiglioenondelsingolomi-
nistero.Mentre il segretarioconfe-
derale della Cgil, Fulvio Fammo-
ni, è tornato a ribadire che i tavoli
devono essere aperti entro marzo.
Ancora da avviare il tavolo per il
rinnovodel contrattodella scuola
(scaduto da 14 mesi). Da tempo i
sindacati protestano sollecitando
anche l’intervento del ministro
Fioroni,maoradiconobasta:oar-
riverannoconcreti segnalioppure
il 13 aprile sarà sciopero generale
del settore. Le ragioni della prote-
sta i segretari generali di Flc-Cgil,
Cisl scuola e Uil scuola le hanno
spiegate con chiarezza in un lun-
go documento. «La nostra prote-
sta è tanto più forte e determinata
- scrivono i sindacati a Prodi - per-
ché il contratto, le risorse e la defi-
nizionediunquadrodisceltecon-
divise, come solo può nascere da
un testo definito fra parti sociali e
governo, rappresentano esigenze
fondamentali dei lavoratori, per
altro inuna situazionenella quale
il biennio economico 2006 2007
volge rapidamente al termine».

Moto
Grazie agli scooter
mercato in crescita a febbraio

A febbraio il mercato delle 2 ruote acquistate dai clienti priva-
ti (depurando i dati dalle immatricolazioni destinate alle Po-
ste, che a febbraio 2006 corrispondevano a 7.450 scooter) ri-
sulta in trend positivo con 29.989 veicoli (+18,7%). Ancora
una volta sono gli scooter a trascinare la crescita con 18.306
pezzi venduti (+35,6%). Le moto invece confermano gli stes-
si volumi dell'anno scorso con 11.683 pezzi (- 0,8%).

Energia
Salita nel 2005 la produzione
da fonti rinnovabili

Cresce la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili
mentre si registra un vero e proprio boom dell'eolico. È quan-
to emerge dal Rapporto 2006 del Gse. In particolare la produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnovabili è stata pari a cir-
ca 52 miliardi di kilowattora, con un incremento del 4,5% ri-
spetto al 2005. L'eolico, con 3,2 miliardi di kilowattora
(+37%), è stata la fonte rinnovabile con la maggiore crescita.

L’intervento di Prodi:
un tale divario
occupazionale
è intollerabile
in un Paese moderno

Ventisei anni di risparmi: è il tempo che un italiano della
«middle class» impiega per comprare un appartamento di 50
metriquadrati incentrocittà.Arenderenotoquestodatoscon-
fortante è un'inchiesta del Sole 24 ore sul caro-mattone nelle
principali capitali del mondo. L'inchiesta prende in considera-
zioneil redditomedioannuodiuncittadinoappartenentealla
classe media, pari a due volte il reddito medio nazionale, «che
quindi non è certo un povero», e suddivide i paesi studiati in
tre gruppi a seconda del tempo impiegato comprare una casa.
L'Italia fa parte delle nazioni in cui il peso dell'acquisto di una
casa «si fa sentire». Se si pensa, infatti, che in Germania basta-
no5annipercomprareunappartamentoincentro,èevidente
che nel nostro paese, in cui si supera ampiamente la soglia psi-
cologicadei20anni,«il rapportotrasforzoeconomicoerisulta-
to comincia ad incrinarsi».
Un italiano con un reddito di 45 mila euro all'anno, impiega
più tempo per coronare il sogno di possedere una casa rispetto
aduncittadinodella«middleclass» francese (12anni),giappo-
nese (12 anni), spagnola (16 anni), statunitense (21 anni) e in-
glese (25 anni).
Niente a che vedere con la situazione dei paesi emergenti, do-
vel'acquistodiun'abitazionediventauna«missioneimpossibi-
le». In Cina, Russia, Nigeria e India, ad un cittadino borghese
nonbastaunavitadi lavoroperdiventareproprietariodiunbi-
locale in centro: per finire di pagare una casa a Pechino servo-
no 101 anni, a Mosca 126, a Lagos 163 e a Nuova Delhi ben
221 anni.
Sono tre miliardi - si legge nell'inchiesta - i cittadini che nelle
varie capitali mondiali vivono nelle zone urbane. Un terzo di
essivive ai marginidel centrocittadino e nella periferie, «trend
destinato a crescere» visti i risultati sconfortanti della ricerca« e
dalmomentocheneiprossimi20anni«ilpopolodellecittàsu-
pererà la soglia dei 4 miliardi».

Filotto: in un colpo solo, licen-
ziate una delegata sindacale,
una dipendente in maternità e
un’altra che ha rifiutato di pas-
sare improvvisamente dal recu-
pero crediti al centralino. Tutto
questo sotto il marchio “Cesare
Ragazzi”. Risultato: le lavoratri-
ci (tuttedonne)dellaDuerre, so-
cietà licenziatariadeiservizipro-
mossi dal celebre “mago dei ca-
pelli”, trascorreranno l’8 marzo
manifestando contro il loro
“padrone” (è il caso di dirlo).
È una brutta vicenda di diritti
sindacali negati e soprattutto di
dignità del lavoro calpestata,
quella che si sta consumando

in uno stillicidio quotidiano al-
la Duerre ai danni di una cin-
quantina di lavoratici. La socie-
tà, chegestiscedue laboratoridi
tricologia (uno a Milano e uno
a Torino, ma si vocifera che po-
trebbe acquistare presto anche
quello di Roma), è stata ceduta
come ramo d’azienda un paio
di mesi fa dalla Cesare Ragazzi
Company a Michele Raccuia,
giovane imprenditore che sin
dall’inizio non ha impressiona-
to i sindacati per la sua proget-
tualità.
Purtroppo sono bastate soltan-
to due settimane per avere am-
pia conferma di quei pessimi
presagi: il nuovo proprietario
della Duerre ha subito messo in

cassa integrazione ordinaria tre
dipendenti. Due delle quali,
guarda caso, delegate sindacali
della sede milanese, dove lavo-
rano una quarantina di donne.
«Abbiamo subito fatto causa e
l’abbiamo vinta - racconta Giu-
seppe Augurusa, segretario del-
la Filtea Cgil di Milano - poiché

il giudice ha condannato
l’aziendaapagaregli stipendiar-
retrati alle tre lavoratrici».
Tutto finito? Neanche per so-
gno. Raccuia non ha esaurito le
sorprese.Di tutta risposta, infat-
ti, licenzia in tronco tre dipen-
denti.Lacasualitàvuolechean-
cora una volta in quel breve
elenco figuri una delle delegate
sindacali.Manonsolo:ariceve-
re la letteradi licenziamentoso-
noancheunagiovanechesi tro-
va in maternità e una collega
che dopo aver lavorato a lungo
come responsabiledel recupero
crediti si è vista imporre di pun-
to in bianco il trasferimento
nientemeno che al centralino.
E il suorifiutodelclamorosode-

mansionamento si è immedia-
tamente tradotto in licenzia-
mento.
Niente male come inizio di ge-
stione di un’azienda. Ma ades-
so, nonostante il clima di inti-
midazione implicito nelle mos-
se della proprietà, i sindacati
chiamanoaraccolta le lavoratri-
ci della Duerre. l’8 marzo, festa
delladonna,presidierannolase-
de di via Vitruvio a Milano. Per
portare alla luce quanto si sta
consumandotra le quattro mu-
ra del laboratorio che ancora
porta il marchio del sorridente
signorebaffutocheescedallapi-
scina e si tocca la folta chioma
dicendo:«Salve,sonoCesareRa-
gazzi...».

Indagine dell’Ires
In agricoltura
le irregolarità toccano
il 18,3%, ma a stare
peggio è il terziario

Il valore aggiunto
«sommerso»
raggiunge in totale
il 17,7% del prodotto
interno lordo
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IL CARO-MATTONE
Ventisei anni di risparmi per comprare una casa

«Salve, ero Cesare Ragazzi: ora licenzio le delegate sindacali»
8 marzo in piazza per le lavoratrici della Duerre, dove il nuovo proprietario manda a casa le dipendenti in maternità

Più impresa femminile per aiutare lo sviluppo
In Italia il tasso di occupazione delle donne si ferma al 45% contro il 56% dell’Europa

Il benservito anche
a una impiegata
trasferita di punto
in bianco dal recupero
crediti al centralino

Il secondo mercato
del lavoro: 3 milioni
di «irregolari»
Nel 2004 cinque milioni di posti «fuori norma»
Al Sud 20 euro di paga per una giornata in fabbrica

Concertazione
pressing della Cgil
Epifani chiede chiarezza e tempi certi
Settore scuola: sciopero il 13 aprile?

Una manifestazione contro la precarietà Foto di Danilo Schiavella/Ansa
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Il Ministro Emma Bonino davanti alla Borsa, con un gruppo di imprenditrici Matteo Bazzi Ansa

■ di Felicia Masocco
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